
Anno VII n. 10 Dicembre 2014 www.saig-ginevra.ch

Inaugurazione a Place des Alpes del
monumento all’emigrazione italiana a

Ginevra

Elezioni Com.It.Es
riportate il 17 aprile 2015

La Celebrazione del 4 Novembre
a Ginevra

Aiutateci a promuovere la lingua italiana
sostenendo il mensile della SAIG:

Aderite facendo una donazione alla SAIG
 C.C.P. 65-753873-3

Il valore di questa copia è di Fr. 2.-

Segue a pag. 4 e 5

Elezioni Com.It.Es
riportate il 17 aprile 2015

Segue a pag. 4 e 5

Segue a pag. 10, 11 e 12

http://www.saig-ginevra.ch/


Anno VII n. 10
Dicembre 2014I consigli della dott.ssa Elisabetta

Le  ore  di  sonno  ne-
cessarie ad una per-
sona  per  rimanere  in
buona salute, dipen-
dono  dall’età.  Per
esempio,  un  bebè  di
6-12 mesi necessita
16 ore. 12-14 mesi:
15-12  ore.  2-6  anni:
12-10 ore. 7-12 anni:

11-10 ore. 13-15 anni: 10 ore. Un adulto 8
ore.
Detto questo, non sempre si riesce a dor-
mire  le  ore  necessarie.  Si  cerca  di  com-
pensare  alle  ore  mancate  di  sonno  not-
turno, con il riposo pomeridiano, sopra-
tutto i bimbi e gli anziani.
L’insonnia é un fenomeno, che si instau-
ra in maniera subdola per poi diventare,
a volte cronico. Purtroppo il vecchio det-
to “sonno chiama sonno” é vero.

Nell’adulto:  il  disturbo  consiste  nel-
l’impossibilità di iniziare o continuare il
sonno. La causa può’ essere un disordine
primitivo o secondario ad una malattia
tipo depressione, ansia, uso di farmaci. Il
sonno si  sviluppa  in  3-4  cicli  e  le  fasi  di
ogni ciclo sono 5: addormentamento,
sonno leggero, sonno profondo, periodo
dei sogni, risveglio. La visita medica si
impone  per  l’insonnia,  che  perdura  da
oltre tre settimane.

Coffea Cruda 15 CH, 5 granuli al momen-
to di coricarsi.  É indicata per le persone
che hanno avuto dispiaceri affettivi, abu-
so di caffè con affaticamento intellettivo
(troppo studio o lavoro).

Nux  Vomica  15  CH,  5  granuli  prima  di
coricarsi o prima dei pasti. É indicata per
quei soggetti con risvegli nel mezzo della

notte, sonnolenza post prandiale, tensio-
ne dolorosa epigastrica con bruciori.

Nell’età pediatrica: l'insonnia  é uno
dei disturbi più frequenti denunciato in
età pediatrica. Prima di parlare di inson-
nia é necessario valutare in quale età del
bambino si presenta.
Bisogna tenere presente che durante il
primo trimestre il risveglio é legato al
senso di fame e a qualche colica gassosa,
mentre l’addormentamento alla sazietà.
Tra i 3-12 mesi il bambino si addormenta
con più’ difficoltà soprattutto verso sera.
Dopo i 2 anni compaiono senso di ango-
scia da separazione e le prime paure.
Fra i 3-5 anni il sonno é migliore, ma per-
sistono  una  certa  difficoltà  e  qualche  ri-
sveglio notturno.
Dopo i  5 anni il  bambino comincia a rac-
contare  i  sogni,  può  presentare  incubi  e
pavor nocturnus.

Chamomilla 9 CH,  5  granuli  3  volte  al
giorno.
serve in presenza di eruzione dentaria,
turbe  del  comportamento,  coliche  addo-
minali.
Stramonium 15CH, 5 granuli al momento
di coricarsi.
Si utilizza in presenza di risvegli notturni
e improvvisi, paura del buio.
Causticum 15 CH, 5 granuli prima di dor-
mire.
Per bambini che hanno fenomeni di enu-
resi notturna, ipersensibili, che vogliono
dormire con i genitori, piangono per nien-
te.

Tutti i rimedi sono da utilizzare pre-
via consultazione medica.

Dott.ssa Elisabetta Boselli Mauro
Farmacista
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ASSISTENZA E CONSULENZA
Il Patronato ITAL INFORMA, CONSIGLIA E AIUTA i cittadini italiani nel
disbrigo GRATUITO di pratiche di pensioni italiane e svizzere, pratiche
di infortunio, di cassa malattia, di Cassa Pensione, sulla disoccupazione

e sulle questioni fiscali.
Nuovo orario di apertura al pubblico:

Lunedì e mercoledì dalle ore 14.00 - 16.00 - Martedì e Giovedì ore 09.30
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Venerdì chiuso al pubblico

Comune di
Chêne Bourg

www.chene-bourg.ch

INSONNIA: nell’adulto ed in età pediatrica
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re  va  alla  Città  di  Vernier  per  la  sua
costante disponibilità.

Un caloroso ringraziamento va anche
al numeroso pubblico presente in
sala.
Il Comitato Direttivo e il Presidente
dell’associazione Regionale  Pugliese,
Vi  Augurano  i  più  sinceri  auguri  di
Buon Natale   e  un  Felice  Anno Nuo-
vo.

Il Presidente
Antonio Scarlino

ginevrini presenti all’evento per il
discorso dell’Onorevole Gianni Fari-
na dal quale il Presidente e il Comi-
tato Direttivo dell’ARPG si dissocia-
no.

Con  il  suo  intervento  il  Presidente
Antonio Scarlino ha ringraziato i
presidenti delle varie associazioni
Italiane, l’orchestra e tutti i collabo-
ratori che con il loro impegno hanno
partecipato alla buona riuscita della
serata. Un ringraziamento particola-

Dopo 33 anni di feste ed eventi cultu-
rali, l’Associazione Regionale Puglie-
se di Ginevra ha chiuso il 2014 in
gran festa.
Lo scorso 22 novembre, in occasione
della tradizionale festa di San Marti-
no, le aspettative di successo e parte-
cipazione dell’evento sono state am-
pliamente superate. Ad aprire la se-
rata musicale, Oscar Mancino, un
artista  noto  a  Ginevra  e  non  solo.  Il
tenore  italiano  si  è  esibito  in  alcuni
brani nati dall’emigrazione italiana.

Tra gli invitati, il Consolato Generale
d’Italia rappresentato dalla sig.ra
Cinzia Mattoccia che ha trasmesso i
saluti delle istituzioni consolari. A
rendere  gli  onori  ai  pugliesi  anche
diversi presidenti e rappresentanti di
molte associazioni italiane nel Canto-
ne.

Anche questa volta abbiamo invitato
rappresentati politici della città di
Ginevra, sia italiani che svizzeri, a
partecipare con lo scopo di coinvol-
gerli nelle varie problematiche che
potrebbero interessare noi italiani
all’estero.

Purtroppo è necessario registrare  un
certo malcontento manifestato dai

L’associazione regionale Pugliese in festa
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La tradizionale festa sociale del Circolo dell’Associazione Sarda

chetti sardi e il maialetto tipico.

In occasione della serata, sono stati
presentati due artisti sardi: il pittore
Video Anfossi, di cui è stata presenta-
ta un’esposizione di quadri,  e un arti-
giano di Gadoni che ha presentato un
esposizione di opere di legno e sughe-
ro.

Certamente, il grande e reiterato suc-
cesso delle celebrazioni dell’associa-
zione sarda è merito sia della coesione
dell’associazione tutta, sia della Presi-
dente,  Lorenzina  Zuddas,  che  ha  la
capacità di mantenere saldi tra i mem-
bri del gruppo i valori che distinguono
gli abitanti dell’Isola.

e folkloristica. Quest’anno la serata
è stata animata dalla partecipazione
del  Gruppo  Folk-  Santa  Barbara  di
Gadoni della  Provincia di Nuoro. Il
gruppo, composto da ballerini gio-
vanissimi, ha offerto un repertorio
di balli folcloristici di qualità e il
pubblico presente in sala di tutte le
età ha applaudito entusiasta.
 Si  è  distinta  anche  la  cantante  An-
gelina Masala, la voce del Gruppo
che ha riscaldato i cuori dei presen-
ti.  Il  Duo  Casa  Nostra,  ha  concluso
l’animazione della serata facendoci
danzare fino a tarda notte.
Certamente tradizionale è stata an-
che la cena. I numerosi partecipanti
hanno potuto gustare i famosi gnoc-

A compimento di una stagione ricca
di eventi, l’Associazione Regionale
Sarda,  Circolo  di  Ginevra,  nella  sua
tradizionale festa sociale dello scorso
15 novembre, ha rinnovato il  succes-
so con il tutto esaurito nella presti-
giosa Salle des Fêtes de Carouge.

La serata è stata anche un’occasione
per rafforzare i rapporti d’amicizia
con la presenza del Sindaco della
Città di Carouge, Stéphanie Lammar,
e il Consigliere Amministrativo, Ni-
colas Walder. Hanno partecipato
anche  il  Presidente  del  Cartel  di  Ca-
rouge, Daniel  Muchet,  e il  Consiglie-
re  comunale  ginevrino,  Christo  Iva-
nov e Alain Saracchi. Inoltre, non
sono mancati i sardi quali il Presi-
dente del Circolo Sardo di Losanna,
Josiana Masala, il rappresentante
della Federazione dei Circoli Sardi in
Svizzera, Gigi Masia, i presidenti e i
rappresentanti di molte associazioni
italiane quali A. Scarlino Pugliesi, O.
Bisacchi Club Forza Cesena, M. Fra-
talocchi  di  EISA,  O.  Foppiani   degli
Emiliano-Romagnoli  e  G.  Donato  de
Fogolâr Furlan.

Ancora una volta il Circolo ha porta-
to nella città di  Ginevra un saggio di
una Sardegna da conoscere e da far
conoscere per la sua cultura culinaria

Un pranzo natalizio per augurare buone feste agli anziani del quartiere

La  SAIG,  con  un  son-
tuoso pranzo, ha invi-
tato  gli  anziani  del
quartiere per festeggia-
re le prossime feste
natalizie con il saporito
menù di foie gras, me-
daglione  di  filetto  e
panettone.

Tra invitati e accompa-
gnatori,  sono  stati  ben
venticinque i nostri
amici accolti festosa-
mente da Francesca e
Felice Cannone, che
hanno  curato  la  preparazione  del
pranzo.

Presenti  anche Incoronata Ferro e il
Coordinatore della SAIG Carmelo
Vaccaro. Una numerosa partecipa-
zione inaspettata per questa attività
sociale all’insegna del rispetto e della
cordialità verso gli anziani del quar-

tiere Servette/St-Jean/Petit-Sacon-
nex.  Come  di  consueto,  il  pranzo  è
stato  gradito  dai  convenuti  con  ap-
plausi ed entusiasmo. È una grande
soddisfazione, per la SAIG, rafforza-
re con queste iniziative il  legame di
collaborazione con i nostri amici più
anziani, non solo per stare loro vici-
no, ma anche per far loro conoscere

e  riscoprire  i  gusti
della tradizionale
cucina italiana.

Insomma, una serata
all’insegna della
gioia natalizia. Non
sono mancati anche
momenti di allegria
comune che hanno
coronato nel miglio-
re  dei  modi  la  fine
degli eventi del 2014.

Un ringraziamento
particolare va, quin-
di, a tutti gli amici

che ci  hanno accompagnato in quest’-
anno  e  di  cui  conserviamo  i  momenti
di tenerezza e sorrisi dolcissimi. Un
caro ringraziamento va anche   alla
cuoca  Francesca  e  a  tutti  i  volontari
che hanno partecipato attivamente
con noi.
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quanti si dedicano a tempo pieno alla
pratica della solidarietà.

Solo la solidarietà, infatti, se intima-
mente avvertita e concretamente at-
tuata, permette di alleviare l’insor-
montabile ed eterno problema della
fame, realtà che non risparmia nean-
che una città come Ginevra.

La  SAIG  ringrazia  il  CGV  e  l’Asso-
ciazione Partage per l’opportunità
offertaci nell’esprimere i sentimenti
di solidarietà di tanti italiani che ri-
siedono nel Cantone di Ginevra.

Inoltre,  la  SAIG.  informa  che  sarà
presente a “Le Samedi du Parta-
ge” organizzato tradizionalmente a
fine giugno dall’Associazione PAR-
TAGE, dall'Ospizio Generale, dal
CGV e dalla Federazione del Com-
mercio ginevrino.

Per chi volesse iscriversi quale volon-
tario: Centro Ginevrino del Volonta-
riato

Tel. 022 736 82 42

cgv@swissonline.ch.
www.partage.ch

www.volontariat-ge.org.

Ancora una volta i fatti hanno dimo-
strato che l’azione sociale è una del-
le attività prioritarie della SAIG.
Alcuni membri dei comitati e diversi
Presidenti delle associazioni ade-
renti, per un totale di 16 persone,
hanno  partecipato  di  buon  grado  a
questa magnifica maratona della
solidarietà e si sono alternati, du-
rante i tre turni, con spirito di sacri-
ficio ma anche vivendo una giornata
piena di emozioni.

Le due raccolte, che si svolgono ogni
anno a giugno e novembre, sono
integralmente e gratuitamente mes-
se a disposizione delle 58 associa-
zioni caritative e dai servizi sociali
del  Cantone  di  Ginevra.  Grazie  a
questa attività, centinaia di persone,
meno fortunate, usufruiscono di
beni necessari per il sostentamento.

L’azione sociale è una delle attività
prioritarie della SAIG che intende
affiancare  e  facilitare  l’opera  di

Nonostante la crisi, i ginevrini si sono
dimostrati particolarmente generosi
davanti all’imponente macchina soli-
dale del Samedi du Partage. Lo scorso
29 novembre, l’attenzione alle esigen-
ze  delle  persone  più  bisognose  si  è
manifestata concretamente. Rima-
nendo alle prime stime comunicatoci
dagli organizzatori, l’imponente mac-
china della solidarietà ha polverizzato
il record con 150 tonnellate di pro-
dotti.  (130 nel 2013). Anche in termi-
ni di volontari è stato un record: 800
volontari che hanno presidiato circa
75 punti vendita. Queste cifre fanno
del “Samedi du partage”  il  più gran-
de raduno di beneficenza dell’anno.

La SAIG, è stata di permanenza al
Centro Commerciale delle Charmil-
les,  con  sedici  pallet  raccolti,  ed  ha
polverizzato il record delle passate
prestazioni dal 2009 grazie alla gene-
rosità di  cui la popolazione del quar-
tiere ha dato prova. Tra i benefattori,
tra cui moltissimi italiani.

In  prima  linea,  in  questa  giornata  di
solidarietà, oltre al Coordinatore Car-
melo Vaccaro, diversi presidenti della
Società quali Antonio Scarlino Ass.
Reg.  Pugliese,  Menotti  Bacci  Ass.
Lucchesi  nel  Mondo,  Silvio  Isabella
Ass. Calabrese e Giuseppe Chiararia,
Fogolâr Furlan, nonché diversi mem-
bri dei comitati. I ringraziamenti del-
la SAIG vanno anche a Francesco De-
cicco, Tiziana Chirenti, Anna Vignu-
dini, Cosimo Romano, Giuseppe Pun-
gitore, Anna Maria e Silvano De Cec-
co, Vittorio Bacci, Gaetano Tognazza,
Vittorio Vitale e Bruno Labriola.

Gli abitanti del Cantone di Ginevra solidali con il Samedi du Partage

mailto:cgv@swissonline.ch
http://www.partage.ch/
http://www.volontariat-ge.org./
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Carmelo Vaccaro
Coordinatore

Società Associazioni
Italiane di Ginevra

Silvio Isabella
Presidente

Associazione
Calabrese
Ginevra

Giuseppe Chiararia
Presidente

Associazione
Fogolâr Furlan

Ginevra

Oliviero Bisacchi
Presidente

Club
Forza Cesena

Ginevra

Oreste Foppiani
Presidente

Associazione
Emiliano-Romagnoli

Ginevra

Menotti Bacci
Presidente

Associazione
Lucchesi nel Mondo

Ginevra

Antonio Scarlino
Presidente

Associazione
Regionale Pugliese

Ginevra

La Associazioni informano che
sono aperte le iscrizioni per il

tesseramento 2015.
PER INFORMAZIONI:

Associazione  Calabrese Ginevra
 T. 022 / 320 15 87  / N. 079 611 24 62

Associazione Fogolâr Furlan
T. 022 / 734 43 67 / N. 079 417 36 31

Club Forza Cesena
T. 022 / 342 25 32 / N. 078 602 25 32

Associazione  Emiliano-Romagnoli
T. 022/ 794 93 55 / N. 079 452 56 36

Associazione Lucchesi nel Mondo
T. 022  320 96 72

Associazione Regionale Pugliese
T. 022/ 345  84 44 / T. 022/ 792 94 80La SAIG comunica che,

Il 7° anniversario della
Società delle Associazioni

Italiane di Ginevra, si svolgerà il
21 febbraio 2015 ore 19.30

presso la Salle des Fetes de Carouge.
Nel corso dell’evento, la Clinique de l’Oeil

sarà proclamata
Personaggio dell’anno 2014

I presidenti, unitamente
ai comitati delle

associazioni aderenti
alla SAIG,

augurano ai soci,
ai simpatizzanti e a tutti

i migliori AUGURI
di Buon Natale

e un sereno
 2015

Aiutateci a promuovere la lingua italiana
sostenendo il mensile della SAIG:

Aderite facendo una donazione alla SAIG
 C.C.P. 65-753873-3

Il valore di questa copia è di Fr. 2.-



L’italiano dell’altra Italia

Un  nuovo  Centro  Medico  ed  una
nuova sfida. All’inizio dell’anno, il
Dottor Francesco Artale, angiologo e
chirurgo  vascolare  mi  propone  di
assumere la direzione di un nuovo
Centro Medico,  MG Médecins Genè-
ve  a  Champel.  Un  Centro  Medico
Multidisciplinare tutto nuovo, tutto
da organizzare, con diversi Specialisti
da  integrare  in  un  unico  gruppo  di
lavoro allo scopo di fornire al pazien-
te un servizio d’eccellenza. Parliamo
di Angiologia, Cardiologia, Gastroen-
terologia, Proctologia, per riferire
delle principali collaborazioni.

Altre specializzazioni verranno svi-
luppate nel corso del 2015, quali la
Medicina sportiva il cui significato
diventa  sempre  più  importante,  se
pensiamo che non sono più soltanto i
giovani che si accostano allo sport,
ma ultra-sessantenni che partecipano
volentieri all’Escalade di Ginevra.
Molto bello ed interessante, ma tutto
ciò con gli opportuni controlli, che lo
Studio di Champel fornisce.

La medicina di oggi si indirizza sem-
pre più verso una medicina di grup-
po, come dire verso un lavoro d’equi-
pe, al servizio del paziente. La pre-
sunzione del Dr Juliano, ma anche di
tutti gli specialisti che lavorano insie-
me  a  lui,  è  quella  di  creare  tutto  ciò
nel rispetto della privacy del paziente
e nel cercare sempre la qualità della
prestazione.

Al suo rientro in Svizzera, lavora
all’ospedale di Geriatria di Thonex e
poi al CESCO di Collonge Bellerive;
si trasferisce poi all’ospedale canto-
nale di Ginevra dove acquisisce una
grande esperienza in diversi settori
della Medicina e della Chirurgia.

Nel 1992 apre uno Studio privato
insieme  ad  un  collega  pediatra  e
contemporaneamente esercita una
attività  di  pronto  soccorso  con  l’or-
ganizzazione “SOS Medecins” di
Ginevra. Nel 2000 inizia la sua atti-
vità  di  Internista  e  Generalista  a
Charmille.

Esercitare la professione di “medico
di famiglia” lo entusiasma, gli per-
mette da una parte il contatto diret-
to con il paziente le cui problemati-
che  sono  infinite,  dall’altra  gli  per-
mette di esprimere tutta la sua e-
sperienza professionale acquisita in
molti settori diversi della Medicina
e della Chirurgia. Acquisisce subito
una grossa clientela Italiana, so-
prattutto pugliesi e siciliani.
Il suo contatto umano gli permette
di  far  fronte  non  soltanto  a  quelli
che sono piccoli e grandi problemi
di salute, ma di affrontare spesso
molti problemi di natura psicologi-
ca  che  spesso  sono  altrettanto  im-
portanti della malattia. Con il medi-
co di famiglia si parla, ci si confida e
poi magari si parla anche di proble-
mi di salute.

I rapporti con Champel

Dott. Angelo Juliano nato a via Appia
Antica (Benevento), medico interni-
sta e generalista a Ginevra. Come tan-
ti meridionali, che negli anni ’50 emi-
grarono al “Nord”, mio padre fece il
servizio militare nel settimo reggi-
mento di artiglieria a Casale Monfer-
rato  in  Piemonte.  Da  lì  a  pochi  mesi
si ritrovò “emigrato” a Vevey, in Sviz-
zera. Alcuni colleghi avevano trovato
un lavoro per lui.

Erano anni difficili e non era facile
trovare  lavoro  in  Italia  e  la  Svizzera
rappresentava per gli Italiani, corag-
giosi, un luogo in cui non solo trovare
un lavoro, ma avere anche la possibi-
lità di esprime le proprie competenze
professionali e, soprattutto, artigia-
nali.

Alcuni anni dopo arriva anche mia
madre con in grembo due gemelli, la
quale comunque preferì far nascere i
due suoi figli sul suolo Italiano. Uno
dei due gemelli divenne il Dr Angelo
Juliano, oggi medico svizzero che
ama la Svizzera ma che esprime con-
tinuamente le sue origini italiane e
soprattutto meridionali.
Il  Dr  Juliano  ha  vissuto  tutta  la  sua
infanzia alla missione cattolica Italia-
na  di  Carouge  imparando  il  francese
di giorno, l’italiano e il piemontese di
notte e il napoletano durante il week-
end.  Attualmente  è  padre  di  quattro
figli  che parlano l’italiano, due anche
il Napoletano.

Non  volendo  riprendere  la  ditta  di
suo  padre,  il  Dr  Juliano  decise  di  in-
traprendere gli Studi di Medicina,
dopo aver ottenuto la Maturità al col-
lège Calvin di Ginevra. Si laurea in
Medicina e Chirurgia presso l’Univer-
sità di Ginevra nel 1986.

Subito appena laureato il Dr Juliano
inizia un’importante esperienza di
ricerca clinica e sperimentale presso
l’Istituto Karolinska di Stoccolma,
dove  per  qualche  anno  si  dedica  alla
ricerca di nuovi farmaci contro il
Cancro. Lo studio di nuove medicine
e gli effetti di quest’ultimi sui linfociti
tumorali, lo entusiasmava. Aveva an-
che ottenuto degli importanti risulta-
ti.

Ma  la  clinica  e  il  contatto  con  i  pa-
zienti erano più importanti e, dopo
due anni in Svezia,  ritornò in Svizze-
ra,  più  direttamente  a  contatto  con  i
suoi pazienti.

Angelo Juliano L’italiano dell’altra Italia
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dalla Circoscrizione
Notizie da Nyon (VD). Missione Cattolica Italiana a pranzo di Natale con i pensionati

interculturale poiché riunisce tutte le
comunità straniere presenti sul terri-
torio.

A breve sarà reso noto tutto il pro-
gramma 2015, ma ci preme segnalare
che  si  sta  già  lavorando  ad  un  nuovo
appuntamento: una festa di Natale per
i  ragazzi  che includerà uno spettacolo
preparato  dai  nostri  figli  e  nipoti,  ma
non solo... conoscendo il talento cano-
ro di alcuni genitori e nonni, l'intratte-
nimento è fin d'ora assicurato.

Marcello Alleca, Trélex/VD

preparato il delizioso pranzo festivo.

La tradizionale tombola del dopo-
pranzo è servita non solo a distribui-
re vari premi, ma anche ad accorcia-
re  l'attesa  per  il  dulcis  in  fundo,  il
panettone.

Durante tutto l'anno, la Missione
Cattolica  Italiana  di  Nyon  e  i  suoi
volontari, organizzano varie attività
ed incontri,  tra cui la festa della ca-
stagna e anche qualche gita, e parte-
cipano attivamente alla Kermesse
posta sotto il segno dello scambio

La Missione Cattolica Italiana di
Nyon ha organizzato domenica 7 di-
cembre il consueto pranzo di Natale
per i pensionati. Questo importante
evento  della  vita  “italiana”  nel  di-
stretto di Nyon riscontra un grande
successo  da  ormai  diversi  anni.  E
anche per quest'edizione oltre 80
persone si sono ritrovate intorno ai
tavoli  preparati con attenzione e de-
vozione dal gruppo dei volontari gui-
dati  da  Salvatore  Plescia.  Un dovuto
ringraziamento  va  dunque  fatto  a
Carmela, Patrizia, Agata, Rosa, Giu-
lia, Domenica e Chiara che hanno
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Nyon: una piazza in ricordo di Carmine Ricciardi

Chi era Carmine Ricciardi? Lo abbia-
mo appreso grazie all'iniziativa del
giornale regionale “La Côte” che pro-
pone  di  dedicargli  una  piazza  a  suo
nome.

A  vent'anni  dalla  sua  morte,  il  gior-
nale  ha  ricordato  il  suo  percorso,  da
Salerno a Nyon, da fabbro a direttore
di cinema. Se oggi nella bella cittadi-
na sul lago Lemano possiamo ancora
vivere l'emozione unica di vedere un
film  su  grande  schermo,  dobbiamo
ringraziare proprio questo uomo, la
sua  passione  e  la  sua
caparbietà. Infatti, dive-
nuto proprietario del
cinema dovette affron-
tare tante battaglie per
ottenere l'ingrandimen-
to e l'ammodernamento
necessari alla sopravvi-
venza del cinema. Il suo
ammirevole cammino si
fermò all'improvviso
all'età  di  64  anni,  il  26
novembre  1994  fu

stroncato da un infarto sul suo posto
di lavoro, al suo cinema Capitole.

Nel corso delle ultime tre settimane
la redazione de “La Côte” ha ricevu-
to numerose reazioni, in larghissima
maggioranza favorevoli all'iniziativa.
Tuttavia,  c'è  anche  chi  ha  esortato  i
giornalisti  a  non toccare  le  denomi-
nazioni stradali esistenti. La scelta si
sta pertanto orientando verso la
piazzetta  antistante  il  cinema che  al
giorno d'oggi non porta nessun no-
me.

Per  manifestare  il  vostro  sostegno,  il
giornale  “La  Côte”  vi  invita  a  scrivere
a La Côte “opération Ricciardi”, route
de Saint-Cergue 293, CP 1256, 1260
Nyon,  oppure  con  posta  elettronica  a
infoencontinu@lacote.ch.  Fra  le  testi-
monianze pubblicate spiccano molte
frasi di simpatia e affetto - “un pionie-
re”, “un grande umanista coraggioso e
generoso”, “un esempio di immigra-
zione  riuscita”  -  e  c'è  anche  chi  evoca
un  premio  cinematografico  a  suo  no-
me.

Il riconoscimento a
Carmine Ricciardi
vale  per  tutti  gli  ita-
liani  che  come  lui
hanno tanto dato al
nostro paese di acco-
glienza.

Marcello Alleca,
Trélex/VD

Crédit photo:
Archives La Côte/

Michel Perret

mailto:infoencontinu@lacote.ch


dalle Associazioni

Sabato, 6 dicembre, nella
Salle  des  fêtes  de  Carou-
ge,si  è celebrata la festa di
Natale dell’Associazione
Calabresi di Ginevra con la
partecipazione di un ricco
e festoso pubblico di tutte
le  età.   La  festa  è  stata  al-
lietata dalla partecipazione
del gruppo “Il Duo di Casa
Nostra”  che  ha  animato  la
serata.

I cuochi dell’Associazione
Calabrese hanno fornito
per l’occasione l’energia
necessaria per trasformare
la  serata  in  un  evento  di
grande gradimento. Sono
state  offerte  in  tavola  le
succulente specialità culinarie regio-
nali che, all’occorrenza, potevano
anche essere acquistate presso lo
stand gastronomico.

Il Presidente, Silvio Isabella insieme
al Comitato dei calabresi di Ginevra
hanno accolto il Console Generale
d’Italia  Andrea  Bertozzi,  che  ha  con-
fermato la vicinanza delle autorità
italiane ai soci e ai simpatizzanti di
tutte le associazioni presenti nel ter-
ritorio e che ha voluto essere presen-
te anche in questa occasio-
ne.

Hanno partecipato alla
festa l’On. Gianni Farina,
venuto appositamente a
Ginevra e il Consigliere
Amministrativo Nicolas
Walder, latore del saluto
della municipalità di Ca-
rouge.

Erano  presenti  anche  il
Coordinatore della SAIG,
C. Vaccaro, il Presidente

del Com.It.Es., F. Celia e i rappre-
sentanti delle associazioni, G. Chia-
raria Ass. Fogolâr Furlan, A. Scarlino
Ass. Regionale Pugliese, O. Bisacchi
Club Forza Cesena, C. Leonelli Ass.
Emiliano-Romagnoli, S. Lazzaroni
Ente Bergamaschi, S. Casanova Ass.
Bellunesi, A. Strappazzon Gruppo
Alpini.

Oltre al pranzo festoso ed abbondan-
te, un Babbo Natale, aiutato da Tom-
masina Isabella, ha portato doni ai

Grande successo per la festa di Natale dell’Associazione Calabrese di Ginevra
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numerosi bambini presenti.

Una ricca lotteria ha completato con
un’atmosefera tipica natalizia la ma-
nifestazione.

L’Associazione Calabrese ha dato
ancora una volta dimostrazione di
un autentico e radicato attaccamen-
to alle proprie origini ed ha testimo-
niato ancora uan volta la grande
capacità di tramandare alle nuove
generazioni questo sentimento di

appartenenza. La par-
tecipazione dei nume-
rosi bambini e di  molti
giovani calabresi è sen-
z’altro di buon auspicio
per il futuro dell’Asso-
ciazione. Questo dimo-
stra  che  anche  una  co-
mune festa associativa
può diventare non solo
un momento di svago,
ma anche un’occasione
di scambio e condivi-
sione per tutti.



dalla SAIG
Il secondo Monumento all’emigrazione italiana,

la SAIG lo inaugura con la Città di Vernier

l’onore e la dignità che ci  distinguo-
no. La presenza italiana a Vernier si
rivela essere molto importante con
più di 3000 italiani ivi residenti e
fieri di vivere in una Città multicul-
turale.

Durante i vari appuntamenti con il
sig. Matteo  Greco, responsabile del
progetto  per  la  Città  di  Vernier,  che
ringrazio fervidamente, avuti per la
scelta del luogo e l’organizzazione di
questo evento,  guardavo queste im-
ponenti  costruzioni  ed  era  come  se
percepissi i visi contenti e soddisfatti
che cantavano canzoni italiane dell’-
epoca. Sentivo i dialetti delle diverse
regioni italiane stringersi attorno
alla lingua nazionale e poi a quella
locale, nonostante gravasse , pro-
prio  negli  anni  della  costruzione  di
questi palazzi, la minaccia dell’espul-
sione a seguito delle iniziative
Schwarzenbach.

Certo, non sempre e per tutti è stato
facile! "Ritals", "Piafs", "Pioums",
"Maguttes"… I nomignoli intraduci-
bili affibbiati agli emigranti italiani
nelle regioni di lingua francese sono
stati moltissimi. Un'immigrazione
che, come testimonia questa lunga
lista di spregiativi, è stata tutt'altro
che semplice. Si, anche noi italiani
abbiamo subito, tenuto duro e ci sia-
mo  adattati.   Il  buon  senso  civico
elvetico ha scritto per tutti gli immi-
grati i diritti democratici di cui, og-
gi, anche le nuove generazioni ne
usufruiscono.

Non a caso la storia dell’emigrazione
italiana è caratterizzata da successi

Segue a pag. 11

l’emigrazione italiana nel territorio
della Città di Vernier.”

Con queste frasi Carmelo Vaccaro,
Coordinatore della SAIG e  promo-
tore dell’iniziativa ha ringraziato le
autorità e il pubblico presente alla
seconda delle quattro inaugurazioni
previste nel cantone di Ginevra, do-
po quella inaugurata nella Città di
Ginevra il 22 novembre di quest’an-
no.

Nella sua allocuzione a desiderato
evidenziare che: “Circa 50 anni fa,
fu costruita la “Cité du Lignon”.
Anche  in  quest'  angolo  della  Città
di Vernier, l’emigrazione italiana è
passata per costruire, per realizza-
re e realizzarsi. Donne, uomini,
famiglie intere hanno lasciato le
loro case e gli affetti famigliari per
impiantare le radici laddove avreb-
bero avuto una possibilità di espri-
mersi e di realizzarsi con l’orgoglio,

Lo scorso 13 dicembre, tra gli impo-
nenti baluardi immobiliari di “Le Li-
gnon”,  le bandiere dell’Italia e della
SAIG  hanno  sventolato,  insieme  a
quella  della  Città  di  Vernier,  in  occa-
sione  della  posa  del  Monumento  de-
dicato all’emigrazione italiana. Una
rinnovata emozione nello scoprire
quel  vecchio  tricolore  che  copriva  un
piccone,  un  mazzuolo  e  una  cazzuola
fuoriuscivano da un masso verde alto
170 cm di altezza.

Circa centocinquanta connazionali
sono  venuti  ad  esternare  la  propria
emozione ed applaudire i discorsi del
Coordinatore della SAIG Carmelo
Vaccaro, del Sindaco della Città di
Vernier Thierry Apotheloz, accompa-
gnato dai colleghi Yvan Rochat e Pier-
re  Ronget,  del  Vice  Console  Bianca
Maria Pozzi e del Consigliere di Stato
Antonio  Hodgers.  Presenti  anche  i
presidenti e rappresentanti delle as-
sociazioni aderenti alla SAIG quali
Silvio Isabella Ass. Calabresi, Giusep-
pe Chiaria  Fogolâr Furlan, Oliviero
Bisacchi Club Forza Cesena, Antonio
Scarlino Ass. Regionale Pugliese, Car-
melo Leonelli Ass. Emiliano-
Romagnoli  e  Vittorio  Bacci  Lucchesi
nel Mondo. Inoltre, alcuni rappresen-
tanti delle associazioni italiane, il per-
sonale dell’Ufficio scuola e i Docenti
che  sono  venuti  con  una  delegazione
di alunni che frequentano i  Corsi  d’I-
taliano.

“A nome della SAIG, desidero ringra-
ziare il Consiglio Amministrativo
nelle persone di Thierry Apotheloz,
Yvan  Rochat  e  Pierre  Ronget  per  a-
ver dato parere favorevole alla do-
manda della SAIG, affinché venga
ricordata, con questo monumento,
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individuali inseriti in un contesto di
prosperità  economica  del  paese  di
accoglienza. Uomini arrivati da tut-
ta l’Italia per ritrovarsi uniti nel so-
gno di un futuro migliore ; insieme si
sono integrati costruendo palazzi e
strade e utilizzando la loro forza la-
voro hanno anche aperto commerci
e ristoranti per fare apprezzare le
innumerevoli delizie culinarie della
nostra Patria; hanno portato e fatto
conoscere i valori del singolo carat-
tere regionale con tutti i suoi pregi e
difetti.

In seguito prende, quindi, la parola il
Sindaco di Vernier Thierry Apothe-
loz, che dopo i  saluti  alle personalità
istituzionali, le associazioni aderenti
alla SAIG e alla popolazione presen-
te,  ha iniziato il  suo discorso.  Di se-
guito, una sintesi....

E per me un onore Essere qui  oggi,
in  questa  magnifica  “  Cité  du  Li-
gnon”, per inaugurare questo monu-
mento in memoria dell’immigra-
zione  italiana  a  Ginevra  e  a  Ver-
nier.....

Gli Italiani, la comunità più impor-
tante di questo comune, fanno parte
della nostra storia e  della nostra
cultura.

Ad iniziare la prima ondata migra-
toria nel nostro paese, dopo la se-
conda guerra mondiale, sono stati
proprio gli Italiani seguiti dagli Spa-
gnoli e dai Portoghesi.....

A causa dell’inammissibile statuto
dei stagionali, dovevano lasciare le

loro radici, le loro famiglie per 10
mesi all’anno, lavorando in condi-
zioni spesso molto dure....

Non dimentichiamo anche la terribi-
le ondata xenofoba degli “anni
Schwarzenbach“ che aveva l’obietti-
vo di espellere migliaia di uomini e
donne che avevano contribuito alla
costruzione del nostro Paese.....

Crescere a contatto con gli Italiani è
stato per me una vera ricchezza; ho
imparato la tolleranza, il rispetto e
la condivisione.....

Gli immigrati di oggi stanno viven-
do  una  situazione  simile  a  quella
degli  Italiani  di  una  volta,   non  di-
mentichiamocene e cerchiamo di
sviluppare più solidarietà …

Salutiamo, per concludere, il Signo-
re Carmelo Vaccaro, rappresentan-

te della  Società delle Associazioni
italiane  di  Ginevra,  che  con  la  sua
forza e la sua energia continua ad
impegnarsi a favore della vita asso-
ciativa italiana a Ginevra. Senza di
lui, non saremmo qui ad inaugura-
re questo magnifico monumento
alla memoria dei nostri fratelli ita-
liani che hanno dato tanto al nostro
paese.  Viva l’Italia, viva gli Italiani
e viva Vernier.

I discorsi che si sono susseguiti, so-
no stati applauditi per l’importanza
del ruolo della comunità italiana
negli anni dove ha patito le discrimi-
nazione che tutti ormai ne conoscia-
mo  la  storia.  Però,  gli  emigrati  ita-
liani sono stati riconosciuti anche
come il popolo della perfetta inte-
grazione.

Segue a pag. 12
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nuncio della nuova luce.
Molto venerata nei Paesi
nordici, in Friuli è una San-
ta portatrice di doni.
Ad Adorgnano di Tricesi-
mo, ricorda Andreina Nico-
loso Ciceri (“Tradizioni po-
polari in Friuli”, Chiandetti
editore), la chiesa distribui-
va pani benedetti. A Preone
invece, il 13 dicembre, il
“non-zolo”  girava  per  le
case  in  questua.  Per  la  Ni-
coloso  Ciceri  «in  molti  luo-
ghi il culto sottolineava
l’aspetto miracoloso della

Santa protettrice della vi-
sta». Considerata dai devoti protet-
trice degli occhi, degli oculisti, degli
elettricisti e degli scalpellini la Santa
di Siracusa, per contropartita, come
per altri Santi adiutori, comportava
nel giorno della sua celebrazione la
proibizione di lavorare. In particola-
re i tabù riguardavano la sfera fem-
minile. La notte del 13 dicembre era
vietato filare altrimenti si rischiava
di perdere la vista. Non a caso è cita-
to il filo perché quest’attività, unita
alla conoscenza e al trattamento del-
le fibre, era anticamente guardata
con  il  sospetto  di  essere  una  pratica
magica.

regali non li porta San Niccolò,
ma Santa Lucia, il 13 dicembre» .
Scriveva a fine Ottocento lo stu-
dioso di tradizioni popolari Valen-
tino Ostermann aggiungendo «e a
Udine stessa si fa nell’occasione
una grande fiera».

Intendendo con “grande fiera” le
bancarelle di dolciumi e di baloc-
chi che allora, spiega Ostermann,
«ingombravano i pressi della chie-
sa del Redentore dove si venera,
come m’informa il dottor Corgna-
li, Santa Lucia». Santa Lucia,
rientrando nello schema solstizia-
le, porta tradizionalmente l’an-

Una delle tradizioni della più
che quarantennale associazio-
ne  Fogolâr  Furlan  é  la  festa
commemorativa  di  Santa  Lu-
cia, quest’anno celebrata il 13
dicembre proprio il giorno
delle celebrazioni della Santa,
bambini e anziani si sono in-
contrati con la gioia di passa-
re un pomeriggio nel segno
dell’amicizia e del buon umo-
re.

Malgrado mancasse l’asi-
nello che porta i doni, in com-
penso  un  Babbo  Natale  ha
portato un regalino per ognu-
no dei presenti dove quel pomeriggio,
nella sala della Missione Cattolica Ita-
liana di Ginevra,  erano presenti  più di
cento persone e la gioia espressa dagli
occhi  dei  bambini  è  stato  un  grande
regalo per noi.

Qualche coraggioso ha  recitato una
poesia dove non sono mancati neanche
i  pianti  e,  tra  emozioni  e  sorrisi,  tutto
si è concluso con baci ed abbracci e un
arrivederci al prossimo anno.

Che cosa rappresenta la Festa di
Santa Lucia per i friulani ?

«A Udine e nel Friuli pianigiano, i re-

La tradizionale festa di Santa Lucia dell’Associazione Fogolâr Furlan di Ginevra

loro a disposizione. Un mo-
mento per la quale è stata l’oc-
casione incontrarsi e cono-
scersi.

Realizzata tra il 1963 e il 1971,
la “Cité du Lignon” conta 600
italiani sui 3000 residenti nel-
l’insieme del territorio della
Città di Vernier, per una popo-
lazione  di  35000  abitanti  che
fa di essa,  la seconda Città del
Cantone dopo Ginevra. Dopo
quelli di Ginevra, possiamo

dire che anche agli italiani della Città
di  Vernier,  gli  è  stato  riconosciuto  il
valore del proprio lavoro, impegno e
della propria esistenza.

La  SAIG  si  pregia  di  rinnovare  i  rin-
graziamenti agli amici del Consiglio
Amministrativo Thierry Apotheloz,
Yvan Rochat, Pierre Ronget e alla Cit-
tà di Vernier, per questo gesto di alta
considerazione per l’emigra-zione
italiana che ha lavorato, lavora e risie-
de nella Città di Vernier.”

ad allora ricoperto dall’imponente
vecchio tricolore, e la benedizione
della scultura da parte di Mons.
Massimo De Gregori che, in questa
occasione, rappresentava ugual-
mente il Nunzio Apostolico presso
l’ONU e le Organizzazioni Interna-
zionali.

A  Cerimonia  conclusa,  i  presenti
hanno avuto modo di apprezzare il
buffet che il Consiglio Amministra-
tivo della Città di Vernier ha messo

In  seguito,  la  piccola  Giada
Catelani, alunna  dei  Corsi  di
Lingua e Cultura Italiana, ha
letto la poesia di Gianni Roda-
ri, “La valigia dell’emigrante”.

“Non  è  grossa,  non  è  pe-
sante
la valigia dell’emigrante.
C’è un po’ di terra del mio
villaggio per non restare
solo in viaggio.
Un vestito, un pane, un
frutto, e questo è tutto.
Ma il cuore no, non l’ho portato:
nella valigia non c’è entrato.
Troppa pena aveva a partire,
oltre il mare non vuol venire.
Lui resta, fedele come un cane,
nella terra che non mi dà pane:
un piccolo campo, proprio las-
sù… ma il treno corre: non si ve-
de più.

A questo toccante momento è seguita
l'inaugurazione del monumento, fino
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tritive eccezionali.

Per coloro che vogliono
gradire  i  sapori  di  questo
piatto, di seguito la ricetta:

FARAONA CON SALSIC-
CIA AL VINO ROSSO

Per 8 persone

2 faraone, circa 300g di
scalogno,  un pezzo di sal-
siccia a persona.
Circa 60g di porcini essic-
cati

1litro di vino rosso - di farina q.b.
Brodo e acqua. Fecola se necessario

- Ammollare i funghi, circa un'ora,
prima di iniziare la ricetta
- Tagliare le faraone in 8 pezzi ed infa-
rinarle
- Fare rosolare la faraona. Salare e
pepare
- Affettare gli scalogni.

Disporre i pezzi di faraona, salsiccia,
scalogni, alloro e funghi in un capiente

tegame e      bagnare con il
vino.

Durante la cottura, se ne-
cessario, aggiungere brodo
e acqua.

Se  a  fine  cottura  la  salsa
risultasse troppo liquida,
addensare  con  un  poco  di
fecola.

Molta importanza rivestono i cibi
rituali,  che  sono  anche  legati  alla
celebrazione delle feste liturgiche.

L'anno contadino, infatti, inizia con
la  Celebrazione  dei  Morti  che  in
Veneto offre ancora una ritualità di
sapore vetero cristiano. Oggi come
allora, infatti, i cibi, le erbe e la frut-
ta entrano in cucina, insaporiscono
gustosamente i piatti e sono apprez-
zati anche per le loro proprietà nu-

Nel secondo corso di cucina
della SAIG tenutosi giovedì
27  novembre,  abbiamo  vo-
luto presentare una partico-
lare ricetta della tradizione
veneta per meglio far cono-
scere il territorio di questa
magnifica regione italiana:
La faraona con salsiccia al
vino rosso.

La faraona è uno dei vola-
tili che si consiglia se si vuo-
le portare in tavola un piat-
to importante e può essere un
suggerimento per un ottimo secondo
piatto per il pranzo di Natale. Invece
di  cucinarla  ripiena  di  castagne  o  al
forno  con le  patate,  è  possibile  insa-
porirla con del vino rosso, e rompere
così un po’ con la tradizione. France-
sca Cannone, però, per questa ricetta
non ha  voluto  apportare  alcuna  mo-
difica alla ricetta della tradizione, ed
ha preferito lasciare poveri gli ingre-
dienti come vuole l’antica tradizione.

Il  Veneto  è  una  re-
gione ricca sia di sto-
ria che di antiche
tradizioni che sono
rimaste immutate
nel  tempo  e  che  an-
cora oggi vengono
rispettate e traman-
date  di  padre  in  fi-
glio.

Attività della SAIG

Il Corso di cucina della SAIG del mese di gennaio
Giovedì 29 gennaio, riprenderanno gli appuntamenti culinarie regionali del-
la SAIG. In occasione di questo corso, sarà proposta una ricetta a sorpresa.

Il corso sarà eseguito dalla sig.ra Francesca Cannone

Per  iscriversi al Corso di Cucina, 2014 - 2015:
C. Vaccaro  078 865 35 00

Informazioni sulle attività della SAIG (10, av Ernest-Pictet 1203 Genève)
La Permanenza sociale Lunedì mercoledì e venerdì dalle 14:00 alle 17:00

Il corso d’informatica  si svolge tutti i mercoledì dalle 18.30 alle 20.00

Per informazioni e iscrizioni: Bruno Labriola 076 381 97 12
Carmelo Vaccaro 078 865 35 00

www.saig-ginevra.ch
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zione  e  lo  sviluppo  della  rete  di  dre-
naggio e di trattamento delle acque
presso la stazione di depurazione.

Per  quanto  riguarda  il  nostro  comu-
ne,  specialmente  i  nostri  edifici  e  le
scuole, questo aumento rappresente-
rà una spesa annua aggiuntiva di cir-
ca 10'000 franchi. Una tale inflazione
non può che portarci a prestare un’at-
tenzione particolare allo spreco ed
incoraggiarci a proseguire la nostra
politica di risparmio idrico.

La signora de Candolle ha anche dato
alcuni esempi di azioni relative alla
gestione delle acque che sono state
realizzate a Chêne-Bourg nel quadro
del Label Città dell’Energia, come ad
esempio la separazione dei sistemi di
acqua potabile e d’irrigazione dei par-
chi pubblici, l'installazione di valvole
con spegnimento automatico nei ba-
gni pubblici e pulsanti negli edifici
più frequentati, l'installazione di ae-
ratori limitatori di flusso nei batti-
menti  comunali  che  riducono  il  con-
sumo  di  circa  30  a  40%,  o  la  costru-
zione di un serbatoio di 30 m3 nel
quadro dell' ingrandimento del locale
del servizio dell’ambiente e del domi-
nio pubblico per recuperare l'acqua
piovana ai fini di utilizzarla nell'ambi-
to delle attività del servizio.

In  conclusione,  il  sindaco  ha  detto
che l'acqua è una parte essenziale del-
la nostra vita quotidiana e che essa
merita  di  essere  curata  portandogli
un’attenzione particolare per non
sprecarla.

mo una grande fortuna di averne
in sufficienza e di qualità eccellen-
te. Dobbiamo quindi fare ogni sfor-
zo per evitare il degrado dei nostri
fiumi e le nostre acque sotterranee,
che purtroppo sono spesso inqui-
nate dalle nostre attività, per non
parlare dello spreco di questa ri-
sorsa vitale.

Da  gennaio  2015,  il  prezzo  del-
l’acqua e delle tasse periodiche sul
consumo di acqua potabile aumen-
teranno in modo significativo per
fornire un nuovo fondo intercomu-
nale che servirà per il finanziamen-
to  e  la  manutenzione  della  rete  di
drenaggio. Pertanto, ogni consu-
matore parteciperà alla manuten-

Il comune di Chêne-Bourg, ha organiz-
zato in collaborazione con Eco label, lo
Stato  di  Ginevra  e  il  SIG (Servizio  In-
dustriale Ginevrino), una conferenza
sulla gestione delle acque per le azien-
de e per i Comuni di Ginevra, lo scorso
12 dicembre nella sala del Point Favre.

L'evento,  che  riuniva  la  signora  de
Candolle, Sindaco del comune, il si-
gnor Higy, Direttore generale della
Direzione generale delle acque del
Cantone  di  Ginevra,  il  signor  de  Sie-
benthal, direttore del servizio Ambien-
te  del  SIG,  ha  permesso  di  abbordare
tutte le aree intorno alla gestione delle
acque, le sfide future per migliorare il
nostro consumo e i risparmi.

In questa occasione, la signora de Can-
dolle  ha  ricordato  ai  partecipanti  che
l'acqua  non  è  una  singola  lettera  ro-
tonda dell'alfabeto, ma è soprattutto la
fonte o la risorsa primaria per garanti-
re  la  vita  sul  nostro  pianeta,  che  può
essere  una  fonte,  pura,  tranquilla  o
alluvione devastante.

Tutti ricordiamo le recenti inondazioni
che hanno colpito ripetutamente il
nord  e  il  sud  della  Francia  e  dei  feno-
meni meteorologici che tendono a
moltiplicarsi e intensificarsi all'imma-
gine  dello  tsunami  di  dicembre  2004
Tailandia o di novembre 2011 in Giap-
pone. Viceversa, l'acqua può essere
scarsa ed causare fame in alcuni paesi.

Questo è il motivo per cui è anche no-
stro dovere di preservarla e rispar-
miarla perché, nel nostro paese, abbia-

dal Comune di Chêne-Bourg
Conferenza sulla gestione delle acque a Chêne-Bourg
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dalla Città di
Concorso di cortometraggi Seconda edizione

800 fr. Il secondo premio sarà di 500
fr e il terzo premio 300 fr.

Direttive tecniche

- Tutti i film devono essere consegna-
ti il 20 marzo all'indirizzo seguente:
contact@staprod.ch utilizzando il
sito www.wetransfer.com

- I film devono essere girati in HD
(1920 x 1080 o 1280 x720) e com-
pressi in MP4.

- I film devono essere girati con uno
smartphone in funzione paesaggio,
cioè orizzontalmente.

- Ogni film deve essere corredato da
un modulo di iscrizione, debitamente
compilato (telecaricabile sul sito

www.carouge.ch).

2.  La  durata  del  film non dovrà  su-
perare i tre minuti.

3. Il tema imposto è l'autoritratto.
La giuria si riserva il diritto di rifiu-
tare i film fuori
argomento.

4. Obbligo di utilizzare una musica
originale. I film che comprendono
delle musiche
soggette a diritti d'autore saranno
scartate dalla selezione finale.

5. Lo stile creativo è libero: minido-
cumentario, finzione, clip musicale
o prova artistica.

6. Una giuria di professionisti che
sarà presentata al pubblico sabato 2
maggio 2015.

7. Premio: il film vincitore riceverà

Forte del successo della
sua prima edizione, Prin-
temps Carougeois vi in-
vita a partecipare alla
seconda edizione del
Concorso di cortome-
traggi.  Questa  volta,  al
centro  della  sfida  sarà  il
tema dell'autoritratto.

Per  tre  minuti  e  con
l'aiuto del vostro smar-
tphone, declinate il tema
del 2015 creando un cor-
tometraggio  sotto  le  di-
verse forme possibili:
prova, finzione, docu-
mentario o clip. I miglio-
ri video saranno selezio-
nati da una giuria di pro-
fessionisti e saranno
proiettati  nel  corso  di
una  serata  durante  il
Printemps Carougeois
2015.  La  consegna  del  materiale  è
fissata per il 20 marzo 2015.

Giuria

Per questa seconda edizione, la giuria
sarà la seguente:
Pierre Morath, autore e regista, pre-
sidente della giuria; Jesus Gonzalez,
direttore artistico indipendente; Her-
vé Stalder, regista, giornalista, pro-
duttore e montatore; Joëlle Bertossa,
produttrice; Yaël Ruta, incaricata per
la cultura, Città di Carouge; Cecilia
Campeas, incaricata della comunica-
zione, Città di Carouge.

Regolamento del concorso

1.  Questo  concorso  è  aperto  a  tutti,
professionisti o dilettanti. Unico ob-
bligo  è  l'uso  di  uno  smartphone  per
la ripresa.

Anno VII n. 10
Dicembre 2014 15

mailto:contact@staprod.ch
http://www.wetransfer.com/
http://www.carouge.ch)./


scono i temi dell'alimentazione e della
biodiversità -   sono stati  creati  su mi-
sura per i bambini di 3-4 anni dell'asi-
lo nido Rondin-Picotin dall'associazio-
ne Pro Natura Ginevra. "Il primo labo-
ratorio è stato di grande arricchimen-
to per i bambini perché l'animatore ha
saputo mettersi al loro livello. Siamo
molto contenti di partecipare a questo
progetto perché è importante sensibi-
lizzare i piccoli alla natura e all'am-
biente", dice soddisfatta la co-
direttrice, Cecila Jaques-Dalcroze.

Al momento del primo modulo, che si
è svolto al Giardino botanico, i 16 bim-
bi hanno osservato numerose piante e
piantato in vaso una di esse.
Potranno scoprire presto, chiaramen-
te, i frutti e le verdure e visitare la fau-
na  e  la  flora  di  una  fattoria.  Saranno
introdotti anche i temi riguardanti i
rifiuti e la mobilità. "Negli asili nido
lavoreremo sicuramente sulle diverse
tematiche affrontate, con l'obiettivo di
integrare anche i genitori", spiega Ce-
cila Jaques-Dalcroze. Non è mai trop-
po  presto  per  imparare  i  buoni  gesti
da adottare per rispettare meglio la
natura.

Anne Buloz

del comune, inoltre, sono formati
per potere valorizzare ancora me-
glio l'apporto di questi laboratori
nel programma scolastico poiché
questi moduli rappresentano, natu-
ralmente, un supporto pedagogico
pertinente  nel  quadro  del  Piano  di
studi romando (PER). L'accordo di
impegno reciproco che lega da que-
st'anno  la  Città  di  Onex  e  gli  inse-
gnanti, del resto, è stato convalidato
dalla direzione dell'insegnamento
primario.

I laboratori comprendono approcci
teorici in classe, visite di siti ed e-
sercitazioni pratiche. "Lo sviluppo
ecosostenibile non è una materia in
quanto tale nel PER ma è onnipre-
sente ed integrato in modo trasver-
sale. Vogliamo aiutare gli insegnanti
ad  identificare  i  legami  tra  i  conte-
nuti  di  questi  laboratori  ed  il  PER
affinché possano utilizzare le espe-
rienze di questi laboratori per arric-
chire il loro insegnamento", precisa
Pierre Olivier.

Sensibilizzare i piccoli alla na-
tura

La  novità  di  quest'anno:  alcuni  la-
boratori balconi viventi - che uni-

Per  il  quarto  anno  consecutivo,  la
Città di Onex offre alle sue sette scuo-
le elementari la possibilità di parteci-
pare a laboratori nell'ambito di Agen-
da 21 scolastica. Questo programma,
ludico ed istruttivo nello stesso tem-
po, ha avuto un grandissimo successo
poiché 24 classi vi si sono iscritte.
Particolarità  di  quest'anno,  un  grup-
po di bambini dell'asilo nido seguirà
un laboratorio creato apposta per
loro.

Gli  alunni  -  dalla  1P  alla  8P  -  segui-
ranno dei laboratori imperniati sui
balconi  viventi  (7  classi  e  1  dell'asilo
nido), sulla mobilità (8 classi), sulla
valorizzazione dei rifiuti (6 classi) e
sul contributo allo sviluppo (2 classi).
Questi laboratori, animati da associa-
zioni specializzate nelle tematiche
proposte, hanno per obiettivo di sen-
sibilizzare gli alunni agli aspetti con-
creti dello sviluppo ecosostenibile.
Sono stati concepiti per insegnare
loro le buone abitudini e gli eco-gesti
da adottare.
Alcuni moduli sono stati aggiunti o
migliorati a seconda dei bisogni di
sensibilizzazione e delle proposte de-
gli insegnanti.

Moduli rielaborati

Tutti  i  laboratori  sono  composti  da
cinque moduli di mezza giornata cia-
scuno. "Ogni anno, cerchiamo di per-
fezionare il programma: alcuni mo-
duli  sono  aggiunti  o  migliorati  a  se-
conda dei bisogni di sensibilizzazione
e delle proposte degli insegnanti. I-
noltre sono distribuiti meglio nel cor-
so dell'anno scolastico", spiega Pierre
Olivier, capo del Servizio delle rela-
zioni comunali, della comunicazione
e dello sviluppo ecosostenibile nella
Città di Onex.

Gli insegnanti delle scuole primarie

dalla  Città di
Laboratori Agenda 21 scolastica : 24 classi iscritte tra cui una classe dell'asilo nido
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dalla Città di
Giornata dell'energia 2014: Vernier è stata di nuovo classificata GOLD!

- Rinnovamento degli edifici comu-
nali  quali  le  scuole  di  Aïre  e  di  Li-
gnon,  le  Maisons  de   Quartier  di
Aïre-le-Lignon e di Mouille-Galand,
gli edifici dei numeri 13-23 della rue
du  Village,  il  centro  di  quartiere  e
ristorante scolastico della Ferme
Golay.

-  Creazione  del  riscaldamento  a
distanza  a  legna  del  quartiere  di
Ranches con la riduzione di un'e-
missione  di  circa  600  tonnellate  di
CO2 all'anno, ossia l'equivalente di
26'500 litri di nafta;

- Risanamento dell'illuminazione
pubblica (dal 2012 al 2015): sostitu-
zione di 360 lampade. Il consumo
dell'illuminazione pubblica scende-
rà  di  135  000  kWh/anno,  cioè  del
15 %);

- Ottimizzazione ed automatizzazio-
ne dell'illuminazione delle scuole,
in relazione alla luce del giorno, che
permetterà un risparmio di elettri-
cità di circa 36'000 kWh ;

-  Creazione  di  un  fondo per  la  mo-
bilità per incoraggiare gli abitanti
ad optare per un modo di trasporto
più  duraturo  (sovvenzioni  per  gli
abbonamenti ai trasporti pubblici e

Primo comune ginevrino ad essere
premiato nel 2009, la Città di Ver-
nier si è vista confermare il suo rico-
noscimento di Città dell'energia
GOLD.

La Città di Vernier ottiene di nuovo il
suo riconoscimento a pieno titolo. Il
primo ottobre scorso, in occasione
della Giornata dell'energia, il comune
rappresentato da Yvan Rochat, Con-
sigliere amministrativo incaricato
dello sviluppo ecosostenibile, ha rice-
vuto il riconoscimento Gold del mar-
chio  Città  dell'energia  2014.  I  parte-
cipanti  hanno  potuto  riflettere  sul
ruolo centrale dei comuni e delle cit-
tà nella realizzazione della strategia
energetica 2050 della Confederazio-
ne.
La  Città  di  Vernier,  in  quanto  città
impegnata, realizza da parecchi anni
una politica energetica esigente per
una società a 2000 watt.  Il  principio
fondamentale  di  questa  politica  è  di
tenere presente, nelle sue decisioni
come nelle sue azioni, la necessità di
limitare l'impatto sull'ambiente natu-
rale.

Alcuni progetti guida

-  La  parte  di  energie  rinnovabili  nel
consumo totale di calore degli edifici
comunali  è  del  45,9%.  La  maggior
parte del potenziale si attua attraver-
so  la  rete  di  riscaldamento  urbano a
legna (23,1 %);

-  Sottoscrizione  presso  la  SIG  di  un
contratto 100% "SIG Vitale Verde",
elettricità
classificata naturemade star, per tutti
gli edifici e le attrezzature comunali;

- Costruzione del Padiglione dell'in-
fanzia in Minergie Eco;

mobility, ed all'acquisto di biciclette
elettriche);

- Partecipazione all'installazione a
Ginevra di un sistema di biciclette in
libero servizio: sul territorio di Ver-
nier sono previste da 6 a 10 stazioni;
30 Audits  Energie  per  i  piccoli  com-
merci,  con  stima  dei  potenziali  di
risparmio e strategie per realizzarli;

- Progetto "Una nuova luce" azione
che mira a sensibilizzare la popola-
zione  a  consumare  meglio  e  meno
elettricità.

A CHE COSA SERVE IL MAR-
CHIO CITTA' DELL'ENERGIA?

Il marchio Città dell'energia è un ri-
conoscimento che ha avuto origine in
Svizzera e che si è poi esteso a livello
europeo  (European  Energy  A-
ward®). Esposto nell'ambito del pro-
gramma SuisseEnergie della Confe-
derazione, il marchio rappresenta
per  i  comuni  la  testimonianza  che
essi conducono attivamente una poli-
tica energetica duratura. Le Città del-
l'energia incoraggiano il ricorso alle
energie rinnovabili, una mobilità so-
stenibile per l'ambiente naturale e
attuano una gestione duratura delle
risorse.
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dalla Città di Ginevra

franchir le débouché d’une rue laté-
rale, ou secondaire, sans différence
de niveau, en continuité avec les
trottoirs adjacents. Toutefois, la
bordure  du  trottoir  reste  visible  et
marque visuellement la continuité du
trottoir.

Comment ça marche ?

Ce  que  tous  les  conducteurs  et
conductrices de véhicules doivent
savoir, y compris les cyclistes, c’est
qu’ils sont tenus de céder la priorité
aux piéton-ne-s.  Et  cela  quel  que
soit le mouvement qu’ils effectuent,
soit  en  provenance  de  la  route
principale pour obliquer dans la rue
secondaire ou s’ils quittent cette
dernière pour déboucher sur la rue
principale. Dans ce deuxième cas,
leur perte de priorité est même
assimilable à un stop.

A retenir
Le trottoir traversant donne la
priorité aux piéton-ne-s. Il est
nécessaire  de  ralentir,  voire  de
s'arrêter, comme devant un passage
piétons.

Photo © Ville de Genève

plus d’autonomie dans l’espace
public.

Comment le reconnaît-on ?

Un trottoir traversant est une sur-
face de circulation qui est aménagée
comme un trottoir le long d’une
chaussée principale. Il permet de

Le trottoir traversant donne la
priorité aux piéton-ne-s. Il est néces-
saire de ralentir, voire de s'arrêter,
comme devant un passage piétons.

Le trottoir traversant a vu le jour
aux abords de places piétonnes ou de
zones à vitesse modérée. En fonction
depuis les dernières décennies, les
règles de circulation qu’implique cet
aménagement  ne  sont  pas  toujours
bien comprises.

Pour  clarifier  la  situation,  la  Ville  de
Genève met en place une campagne
de sensibilisation.  Le  but  est
d’attirer l’attention des conducteurs
et  conductrices  de  véhicules  sur  la
priorité  qu’ils  doivent  accorder  aux
piéton-ne-s.

Le trottoir traversant offre une
continuité dans le cheminement
des piéton-ne-s et surtout il facilite
les déplacements des personnes à
mobilité réduite, comme les aîné-e-s,
les personnes en fauteuil roulant et
toute personne avec une poussette ou
des bagages. La suppression du fran-
chissement des bordures de trottoirs
permet à toutes ces personnes d’avoir

Trottoir traversant: la priorité doit être accordée aux piéton-ne-s
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Déneigement en Ville: près de 330 employé-e-s se mobilisent pendant tout l’hiver

En cette fin d’année, qua-
tre services municipaux
unissent leurs forces pour
déneiger le plus rapide-
ment possible les routes de
la ville: la Voirie, le Service
des espaces verts, le Servi-
ce logistique et manifesta-
tions et le Service du génie
civil.  Au  total  ce  sont  près
de 330 employé-e-s qui
sont  prêts  à  intervenir  7
jours sur 7, 24 heures sur
24, de novembre à mars.

Une quinzaine de camions
sont prêts à sortir et sont équipés de
lames triaxales et de saleuses afin de
lutter contre le verglas. Les véhicules
disposent aussi de sondes thermi-
ques qui permettent d’optimaliser
l’épandage en fonction de la tem-
pérature au sol.

En outre, près de trente petits engins
sont  mobilisés  pour  les  trottoirs  et
pistes cyclables. Les silos à sel offrent

une  capacité  de  stockage  de  500
tonnes et celui de saumure de 12m3.
Cette année, deux nouvelles sondes
météorologiques ont été installées
par  la  Ville  à  la  route  du  Bout-du-
Monde et sur le quai Gustave-Ador.
Elles complètent le dispositif
cantonal de détection du verglas sur
les routes.

La Ville qui engage des moyens im-

portants dans ces
opérations hivernales
compte  aussi  sur  la
collaboration de la
population. Les automo-
bilistes  sont  priés  de
s’équiper  de  pneus
d’hiver afin d’éviter de
paralyser  le  trafic  en  cas
de fortes chutes de neige.

Conformément au Règle-
ment cantonal sur la
propreté, salubrité et
sécurité publiques, les
autorités rappellent aux

propriétaires d’immeubles ou d’arca-
des qu’ils doivent assurer le déneige-
ment  et  l’enlèvement  du  verglas  sur
les trottoirs qui bordent leur bien. S’il
n’y a pas de trottoir, le déneigement
doit  être  effectué  le  long  de  chaque
bâtiment  sur  une  largeur  de  deux
mètres.

Photo © Ville de Genève
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dal Cantone di Ginevra

Contingenti per fornitori di ser-
vizi provenienti dall'UE/AELS

Nella  seduta  odierna  il  Consiglio  fe-
derale ha fissato anche i contingenti
per l'ammissione di fornitori di servi-
zi provenienti dall'UE/AELS per sog-
giorni di oltre 90 o 120 giorni all'an-
no. I contingenti si applicano ai for-
nitori  di  servizi  che  non possono ap-
pellarsi all'Accordo sulla libera circo-
lazione delle persone o alla Conven-
zione  AELS.  I  contingenti  per  il  2015
sono ridotti anche in questo ambito.
Il Consiglio federale ha ridotto di 10-
00  unità  i  permessi  di  soggiorno  di
breve durata secondo l'articolo 19a
OASA,  che  scendono  a  2000.  I  per-
messi di dimora secondo l'artico-
lo 20a OASA sono dimezzati, passan-
do  a  250.  I  contingenti  sono  messi  a
disposizione dei Cantoni per trime-
stre. Non esiste una riserva federale
separata.”

grazione, il Consiglio federale ha
deciso  di  ridurre  i  contingenti  per  i
lavoratori  provenienti  da  Paesi  al
di fuori dell'UE/AELS (Paesi terzi).
Con questa riduzione intende anche
incentivare le imprese svizzere a
sfruttare e promuovere in maniera
più efficace il potenziale lavorativo
indigeno.

I  permessi  di  soggiorno  di  breve
durata  (L)  e  i  permessi  di  dimora
(B) per persone provenienti da Pae-
si terzi sono ridotti ciascuno di 1000
unità.  I  permessi  di  soggiorno  di
breve durata disponibili passano da
5000 a 4000, 2000 dei quali sono
attribuiti ai Cantoni, mentre i re-
stanti  2000  restano  in  una  riserva
federale. I permessi di dimora per
cittadini di Paesi terzi per l'anno
prossimo sono ridotti da 3500 a
2500, la metà dei quali (1250) è as-
segnata ai Cantoni, mentre l'altra
metà resta presso la Confederazio-
ne (1250).

Riduzione dei contingenti
per i lavoratori

provenienti da Paesi terzi

Il Consiglio di Stato ha preso atto
con rammarico dell'adozione, da
parte del Consiglio Federale, di una
revisione parziale dell'ordinanza
relativa all'ammissione, al soggiorno
e all’esercizio di un’attività lucrativa
(OASA), che riduce significativa-
mente le quote di manodopera pro-
veniente da Paesi terzi.

Il Cantone di Ginevra si distingue, in
effetti,  per delle notevoli esigenze e
specifiche di manodopera straniera,
anche della presenza della Ginevra
internazionale, di molte aziende
multinazionali e istituzioni accade-
miche.

Il  Consiglio  di  Stato  ha  chiesto  al
Dipartimento Federale di Giustizia e
Polizia,  di  entrare  in  materia  per
discutere la questione su una revi-
sione  delle  quote  nel  corso  del  2015
a secondo l'evoluzione del mercato
del lavoro e le esigenze delle impre-
se. Esso invita inoltre il Dipartimen-
to Federale ad una riflessione a co-
me procedere alla ripartizione delle
unità  tra  i  Cantoni,  che  attualmente
ignora la realtà economica e partico-
larità cantonali.

http://www.ge.ch

Di seguito il testo integrale
pubblicato da

http://www.admin.ch

“Il  Consiglio  federale  riduce  i  con-
tingenti per i lavoratori provenienti
da Paesi terzi

Berna, 28.11.2014 - In data odierna
il Consiglio federale ha adottato
una revisione parziale dell’ordi-
nanza sull’ammissione, il soggiorno
e l’attività lucrativa (OASA), che
entrerà in vigore il 1° gennaio 2015.
La revisione parziale fissa e riduce i
contingenti per il 2015 per i lavora-
tori qualificati provenienti da Paesi
al di fuori dell’UE/AELS e per i for-
nitori di servizi dell’UE/AELS.

Utilizzando il margine di manovra
di cui dispone per regolare l'immi-

Taglio dei Permessi di Soggiorno dal 1° gennaio 2015.

Il Consiglio di Stato ginevrino chiede una revisione delle quote, per il 2015,
considerando la particolarità del Cantone di Ginevra.
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a  decorrere  dal  2015,  le  abitazioni  in
Italia dei pensionati emigrati iscritti
all'AIRE saranno ritenute, ai fini del-
la IUC, "prime case" e quindi esentate
dal pagamento dell'IMU, mentre per
la  TASI  e  la  TARI  dovranno  pagare
solo un terzo (1/3) del dovuto, acco-
gliendo così una legittima richiesta
degli emigrati italiani più anziani.

Naturalmente queste facilitazioni,
come  già  ricordato,  entreranno  in
vigore dal 2015 e quindi per quest'an-
no  (2014),  per  tutti  gli  iscritti  all'AI-
RE, varranno le stesse regole del 201-
3.  Di  conseguenza  per  tutti  coloro  la
cui  abitazione  in  Italia,  nel  2013,  era
considerata "seconda casa", vi era

l'obbligo del versamento dell'acconto
IMU entro lo scorso 16 giugno. Men-
tre per la TASI la scadenza della pri-
ma rata poteva essere, a seconda del

Comune,  pure  lo  scorso  16  giugno
oppure potrà essere la data del 16 ot-
tobre per tutte quelle amministrazio-
ni  comunali  che  non  sono  riuscite  a
fissare in tempo, rispetto alla scaden-
za del 16 giugno, le aliquote da appli-
care a questa nuova tassa. Infatti que-
sta inadempienza ha costretto il go-
verno a prorogare, per questi comuni
ritardatari, la scadenza per il paga-
mento  della  TASI  al  16  ottobre.  In
caso di un ulteriore ritardo delle am-
ministrazioni locali nel fissare le ali-
quote, il pagamento della TASI dovrà
essere comunque effettuato in un'uni-
ca soluzione entro il 16 dicembre, ov-
vero la stessa scadenza per il saldo
dell'IMU per le seconde case.

Dino Nardi

Prima  di  tutto  bisogna  essere  rego-
larmente iscritti presso l’ente AIRE
(Anagrafe Italiani residenti all'este-
ro) e essere pensionati (bisogna
prendere possesso delle carte e di-
mostrarlo al comune di residenza);
dopo di che sarà possibile richiedere
le nuove agevolazioni fiscali sulle
imposte, evitare di pagare l'imu
sulla casa ed  avere  una  riduzione
pari a 2/3 sulla Tasi e la Tari. Ri-
cordiamo che per usufruire di queste
ultime agevolazioni, l’immobile
in possesso dev'essere obbligatoria-
mente  segnalato come” non affittato
e non offerto in comodato d'uso.

Comunque   é  una  buona  notizia  per
gran parte degli emigrati italiani i-
scritti all'AIRE e  proprietari di una
abitazione in Italia. Infatti lo scorso
mese di maggio il governo ha accolto,
ed il parlamento italiano ha approva-
to, un emendamento grazie al quale,

Dal 2015 niente tasse sulla casa per i pensionati italiani all’estero


